
LETTERE E OPINIONI 

Péithél'Arci-caccia 
fton invita a firmare 

mv flpel referendum 
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L 'Arci caccia, « 
dllferenza delle 
altr» tasociuio-
nl venatorie, è 

mmmm un'associazione 
progmetlsta, autonoma e 
unitaria La sua politica ve-

cultura critica eh» le con-
•ante di unir» lo specifico 
dalla caccia ad un progetto 
di modamiuai loiw demo­
cratica della aodetaMI pun-
todlpirlyTOddlesuapro-

difesa atttva della natura. 
Non t i tratta, quindi, di una 
eoUocukme neutrale, L'Ar­
ci cacc ia i schierata al fian­
co ttalla f o r o che nel mon­
do si battono contro le di-
sutuagUansc, cha sono la 
causa prima, nel paesi opu­
lenti corne in quelli arretra­
ti, del l* rapina e della dissi­
pazione delle risorse e del 

&&**&£ 
Per queste ragioni, l'Arci 
caccia ha combattuto con­
tro il nucleare, firma oggi il 
referendum sull'uso dissen-

* «oniae contro ogni inquina­
mento del suolo, dell'aria e 
daU'acqua. E coerentemen-
tWfrli^fl w***wr9 W »̂w*«r*pŵ  ***M 

solo se, Invece di consuma-

v e n ^ K e n i M o finora tra-

popoi«rlo;echeicacclatorl 
Insieme «gli agricoltori e 
agli ambientatati debbono 
gestire In modo nuovo, e 
«ofiwitppjirtoìitncQiante, 
l l terr i toSmedaslmo, 

« Perrealizsaretaleobielll-
vo, di Interesse nazionale e 
di lunga lena, occorre, «Ilo. 

molto tempo, FArel caccia 
rivendica In solitudine e che 
putroppo, finora, non si i 
riusciti a far approvare. Si 
— • » • * — ~ — f negli anni 

pender z s : 
mondo vena orlo pia eon-

v»BH. Sembra ora che, fj-

•WHSSR rS£«?ffi2 meruasM. nei due 
Parlamento* pre-

sente una proposta del Pei 
eh» noi giudichiamo, nel 
rAW»,jperta!tbji» m *> • 
stanjlalmenle positiva e 

«M» 
Agricoltura delU Camera, 
che la sfanno esaminando, 
di parlare di riforma come «MM 
proposta faziosa e Incon­
cludente dal P»i t di u n * 
pan» del verdi. Manca an­
cora la proposta dei gover­
no, mlll* volte annuncUta e 
mal presentata, nella quale 
dovrebbero riconoscersi I 
pattiti della maggioranza, fi­
nora opportunisticamente 
latitanti a cominciare dalla 
Oc Occorre dunque Incal­

zare allineile il Parlamento 
legiferi e per questo firme­
remo l'apposita petizione 
lanciata dall'Arci. 

E ci auguriamo anche 
che rimavi sappia elabora­
re un» proposta di legge di 
insaliva popolare, da sotto­
porre all'attenzione dei 
cacciatori e del paese, di 
impianto tele da poter esse­
re condivisa e sostenuta 
dall'Arci caccia In questo 
quadro, i nato lanciato un 
nuovo referendum sulla 
caccia. A noi l'iniziativa n-
sulta ancora confusa rispet­
to all'obiettivo primario del-
la rilotma Trai referendari, 
infatti, vi sono gli abolizioni­
sti, coloro che vogliono pri­
vatizzare la caccia riducen­
dola ad attiviti consumisti­
ca nelle riserve, e, infine, I 
rilormalon che giustamente 
dicono si, alla caccia, pur­
ché modernamente e n u ­
damente regolamentata In 
questa fase, dunque, l'Arci 
caccia non invita a firmare 
per | referendum proposti 
Sollecita al contrario, i pro­
ponenti, • dichiarare pub­
blicamente gli scopi che si 
propongono con la campa­
gna referendaria g l i In at­
to Ovviamente se il Parla­
mento dovesse rimanere in­
chiodato al palo da un 
eventuale ostruzionismo e 
non riuscisse a legiferare in 
tempo utile e se i referen­
dum fossero caratterizzati 
da Una chiara volontà rifor­
m a t a , tutte le associazio­
ni venatorie dovrebbero, a 
quel punto, sostenerlo, per 
conseguire, dopo 180 gior­
ni dal volo, la riforma che 
non si e stati in grado di rea­
lizzare prima 

E videntemente 
una battaglia co­
si Impegnativa e 
complessa ri­

s a n i " » chiederebbe 
una sostanziale e più alta 
uniti Ira le associazioni ve­
natorie ohe invece non c'è 
E non c'è perche l'Erial cac­
cia e la Libera caccia ap­
paiono fataliste e inerti e la 
Federcaccia continua ad 
operare con insopportabile 
ed Illusoria protervia inte­
gralista e con totale miopia 
politica, impedendo che il 
processo unitario vada 
•vanti 

Noi continueremo a lavo­
rare per Intese reali e per 
nuovi rapporti tra le orga­
nizzazioni del cacciatori 
Siamo però sempre pia 
convinti «he occorra, Infi­
ne, uscire dalle ambiguità e 
dagli opportunismi e dire 
forte e chiaro a tutti I cac­
ciatori progressisti e demo­
cratici che, oggi, la scelta i 
doverew e il loro posto è 
nell'Arci caccia Su questi 
temi scottanti e aperti a pro­
poste nuove, si svolger* ad 
Arezzo domani, 6 maggio, Il 
Congresso straordinario 
dell'Arci caccia Sari un 
congresso importante per­
che romperà vecchi equili­
bri ed aprirà nuove strade 
che non lutti saranno in gra­
do di percorrere ma solo i 
pia combattivi e più volen­
terosi che, fra i cacciaton, 
ci auguriamo siano la mag­
gioranza 

'Presidente nazionale 
Arci caccia 

CHE TEMPO FA 

.R isposta ad un artìcolo sul caso 
della ragazza siciliana che ha scritto 
un libio sul bisogno di dignità delle donne e perciò 
è stata violentemente attaccata 

Lanciatore di ceci abbrustoliti 
•Tal Cara Unità, leggendo la Caz­
zata del Sud di domenica 23/4 sia­
mo nmaste In tante, a dir poco, ester­
refatte Si notava In fondo alla prima 
pagina un articolo a firma Biagio Bel­
fiore dal titolo che ci appariva subito 
un programma 'Vuol dire che e deli-
catinai 

Con la curiosità che un titolo cosi 
bizzarro scatenava, ci siamo adden­
trate nella lettura dell'articolo E. sor­
presa. stavamo leggendo, a basso 
costo, una lenone di violenza sessua­
le, divulgata con faciliti di mezzi, co­
me si può ben comprendere Con lin­
guaggio goliardico adatto ad un gior­
naletto universitario anni SO un gior­
nalista prestigioso si spendeva e ci 

portava a conoscenza senza parsi­
monia del suol pensieri sulla vicenda 
di Lara Carderia, la studentessa di Li­
cata che, dopo aver scritto un libro 
dal titolo 'Valevo Ipantaloni», è sta­
ta attaccata duramente da buona 
parte dei suol concittadini Sindaco 
in testa 

In questo libro, che a differenza di 
Belfiore, per poterne parlare, ci sia­
mo pure prese la briga di leggere, 
Lara Cartella paria di una condizio­
ne diffusa ancora nella nostra Sicilia, 
che rende difficile l'esercizio della 
liberti e la pratica dell'autonomia a 
migliala di ragazze e di donne, 

Lara Cartella ha scritto un libro e 
ha 19 anni, vive a Licata, in Sicilia. E 

ha parlato di bisogni, di diritti, di li­
berti , di dignità delle donne Ha det­
to anche che non vuole iscriversi per 
il Suo futuro di donna alla scuola del-
I ipocrisia ma piuttosto a quella della 
liberti Quali reati? Di che cosa i col­
pevole Lara? 

Forse di aver osato denunciare in 
un libro un costume antico che pre­
vede gli uomini padroni e le donne 
sottomesse? 

La «sciocchina» Lara ha osato par­
lare di loro, degli uomini che, udite 
udite, leggiamo sulla Gazzetta, 'da 
bambini lanciavano durante le le­
ste, la calta, omero I ceti abbrusto­
liti, sul seni delle nostre coetanee E 
nessuna di loro ci ha mal Insultati, 

Anzi, tutte ne erano compiaciute per 
l'attenzione* 

Certo Lara questa compiacenza 
non l'ha dimostrar», anzi con il suo 
libro l'ha npudlata. 

Quella domenica, siamo state in 
tante a sentire una forte rabbia, ma 
anche molta tristezza allorché abbia­
mo letto la lezione del dott Belfiore 

Alla violenza di quell'articolo, 
contrapponiamo un civile invito Si 
guardi attorno, per le strade, tra le 
studentessae, diciannovenni e non , 
degli anni 80, e se gli venisse voglia 
di lanciare ceci abbrustoliti, si faccia 
(orza ci rinunci' 
Carmen C u r o . Responsabile femmi­

nile provinciale del Pei Messina 

Interviene 
H segretario 
della Sezione 
dei portuali 

l a i Cara Uniti, sto seguendo 
con Incredulità il cicalio sulla 
vertenza del porto di Genova 
e, m particolare, sulla Compa­
gnia Unica. Credo Che occor­
ra riportare la discussione 
nell'ambito corretto del pro­
blemi reali Ha ragione Basso-
lino quando afferma che ci 
vuole un accordo con la Com­
pagnia e non contro la Com­
pagnia. 

Le misure adottate da) mini­
stro della Marina mercantile, 
lungi dall'allrontare le vere 
questioni della portualltà, so­
no concentrate sulla com­
pressione del fattore lavoro e 
sull'introduzione di pesanti 
forme di privatizzazione del 
porti, 

Occorra partire dai fatti 
perché solo cosi potrà appari­
re chiara l'origine del conflitto 
genovese. 

1) Il rnlrustro della Marina 
mercantile estrapolando dal 
suo disegno di legge, non an­
cora approvato dal Parlamen­
to. l'art 32, emana circolari 
amministrative e decreti mini­
steriali che di fatto cancellano 
il contratto di lavoro della ca­
tegoria, firmato dallo «tesso 
ministro nel luglio 1988 Su 
queste questioni sono In gio­
co la democrazia ed II diritto 
al confronto 

Viene, inoltre, delimitato in 
modo autoritario il diritto al 
lavoro, si consegnano di fitto 
I porti all'uso non regolamen­
tato della forzi lavoro Nel­
l'immediato si elimina l'Inter­
vento detle Compagnie da tut­
ti I lavori pio qualificati e ad 
alto contenuto professionale 
A Genova, dove esistono già 
due società operative che so­
no a maggioranza azionaria 
del Consorzio autonomo del 
Porto (ente pubblico), si ri­
modellano i decreti Prandini 
ad uso delle stesse società, di­
ventando cosi peggiorativi per 
I lavoratori portuali, Si preten­
de che il lavoratore operi sen­
za la retribuzione dei seguenti 
istituti contrattuali* trattamen­
to di fine servizio, 13* e M" 
mensilità, scatti di anzianità, 
contingenza, ferie 

2) Il sindacato di categoria 
Filt-Cgil nazionale, mentre al­
la manifestazione nazionale di 
Livorno dichiara di voler la so­
spensione dei decreti per av­
viare la trattativa, a Roma con­
segna al ministro un docu­
mento sulla portualltà ali insa­

puta del dlngenti periferici del 
sindacato appositamente 
convocati, dalla stessa Fili-
Cgil, per redigere un docu­
mento da proporre al mini­
stro Credo che ogni com­
mento sulla democrazia dei 
dingenti della Filt-Cgil nazio­
nale sia superfluo. 

Ha ragione la compagna 
Turtura a dire che la «sua» or­
ganizzazione non è stata am­
bigua, perché à stata, invece, 
incapace di misurarsi con li 
reale processo di trasforma­
zione che i in atto nel mondo 
dei trasporti II sindacato ha 
accettato di fatto un processo 
guidato solo dalle forze pa­
dronali l'armamento italiano, 
finanziato ed assistito dallo 
Stato nelle forme più diverse e 
prolungate per decenni e al 
quale sloffre, oggi, la gestione 
privatistica del porti, fa si che 
Il lavoro nel porti diventi un 
territorio a democrazia limita­
ta. 

I lavoratori portuali genove­
si non vivono fuori dalla real­
t i sanno molto bene che i 
necessaria una trasformazio­
ne della Compagnia in sogget­
to imprenditoriale Questo 
puf) avvenire non dichiarando 

guerra al portuali ma nell'ani-
ilo di un reale patto di colla­

borazione, per lo sviluppo del 
porto, tra I diversi soggetti che 
messo operano. 

Tirreno Bianchi Segretario 
della Sezione Pei 

•Gramscl-Olcese» Genova 

ELLEKAPPA 

La Confederazione 
nazionale 
dell'artigianato 
e I dipendenti 

• • C a r o direttore, ti scrivo 
per fornire elementi di rispo­
sta alle domande poste da 
Flore A Drago nella lettera 
apparsa sull'Ultra di martedì 
18 aprile 

Drago lamentava il fatto 
che il prossimo Segretario ge­
nerale della Cna, Sergio Boz­
zi, in una sua intervista sulla 
realtà e sul futuro della Confe­
derazione nazionale dell arti­
gianato, non citava i problemi 
dei dipendenti delle imprese 
artigiane, pur in un discorso di 
cui lo stesso Drago apprezza­
va l'apertura anche culturale 

In venti, nella suddetta in­
tervista, Bozzi ha indicato tra 
le sfide e i problemi che la 
Cna dovrà affrontare anche 
quello di giungere a forme più 
adeguate di rapporto con il 
sindacato 

Ovviamente non è in questa 
formula necessariamente gè-
nenca, anche se di grande im­
pegno, che si possono trovare 
le risposte che Drago solleci­
ta. 

Tali risposte vanno ricerca­
te in tutta la stona della Cna, 
nella sua battaglia lunghissima 
per l'affermazione della con­
trattazione autonoma nell'ar­
tigianato e nell'aver insento 
nei contram artigiani prime 
normative relaUve al diritti dei 
lavoratori nelle piccole impre­
se 

Da ultimo la Cna, insieme 
alle altre organizzazioni del­
l'artigianato, ha sottoscntto 
con i sindacati dei lavoratori 
nel luglio dell'88 un importan­
te ed innovativo accordo In-
terconfederale che vede tra i 
suoi punti fondamentali quel­
lo del riconoscimento della 
rappresentanza dei lavoratori 
delle imprese artigiane, e l'i­
stituzione di uno strumento di 
sostegno al reddito per i lavo­
ratori di Imprese artigiane in 
crisi per soppenre in qualche 
modo all'assenza della Cassa 
integrazione per il comparto 

Sono noti nell'ambito sin­
dacale I impegno e gli sforzi 
sempre compiuti dalla Cna 
per ricercare soluzioni equili­
brate ed originali, in grado di 
garantire il giusto punto di in­
contro tra i diritti e le condi­
zioni dei lavoratori e le esi­
genze di flessibilità delle im­
prese artigiane, convinti come 
siamo sempre stati non solo 

che i lavoratori dell'artigiana­
to non possono e non devono 
essere considerati di sene B, 
ma che la qualificazione stes­
sa delle imprese passa anche 
attraverso migliori condizioni 
di lavoro e più avanzate rela­
zioni sindacali 

A questi principi e sempre 
stata informata l'azione della 
Cna e lo sari certamente, se 
possibile con maggiore impe­
gno, anche per d futuro 

A n e l l o De Crai». Per a 
dipartimento Relazioni sindacali 

della Cna 

Lo spettacolo 
calcistico 
di Pippo Baudo 
alla Scala 

•sB Gentile signora Ricciarel­
li, abbiamo assistito con ram­
marico alla scena avvenuta 
dopo la prima rappresentazio­
ne di Luisa Miller nella porti­
neria del Teatro alia Scala, do­
ve suo marito, il slg Pippo 
Baudo, ha invitato con minac­
ce, spintoni e calci alcuni pre­
sunti colpevoli del suo insuc­
cesso a lasciare il teatro, dopo 
aver risposto arrogantemente 
a quanu lo esortavano ad aste­

nersi da tali manifestazioni In­
civili 

Non è nostro interesse en­
trare nel mento né della sera­
ta né dell'interpretazione da 
lei offerta, ma meniamo utile 
invitarla, in futuro, a modera­
re, se le £ possibile, le esibi­
zioni «calcistiche» di suo mari­
to che, affiancato da validi 
«collaboratori», ha dato prova 
di eccellenti qualità ginniche 
alle quali, tuttavia, una prima­
donna del suo valore non 
avrebbe dovuto assistere, co­
me è avvenuto, con assoluta 
indifferenza 

Esistono, signora Ricciarel­
li, per tali prestazioni, luoghi 
più consoni dell'uscita-artisd 
della Scala che, pur non aven­
dola accolta amichevolmen­
te, avrebbe mentalo un mag­
gior rispetto 

Mari» Milani, Elea» T o n t i 
Francesco Scarpa 

e altri 12 spettatori 
e lavoratori •calIferL Milano 

Testimonianza di 
uno che è stato 
studente 
in quel liceo 

• Signor direttore, la notizia 

IO 25 Napoli 

IO 24 

12 23 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: permane sulle regioni del basso Adrian- TEMPERATURE I N ITALIA: 
co e su quella meridionali una moderata circolazione di aria 
umida ed instatali» ma la situarlo»» meteorologica più in 
general» controllati da un'ara» di alt» pressione che » in fase 
di graduale consolidamento. Il tempo di conseguenza si 
orienta verso il miglioramento 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpe» sulla ragioni del basso 
Adriatico «su quello meridionali condizioni di tempo variabile 
caratterizzate dalla presenza di annuvolamenti irregolari • Cuneo 
tratti accentuati ed associati a qualche piovasco, a tratti 
alternati a zone di aerano. Sulle regioni settentrionali, au 
quelle dell'alto e medio Adriatico, sulla fascia tirrenica cen­
trale e la Sardegna scarsa attiviti nuvolosa ed ampia zone di 
sereno Temperatura in aumento ala par quanto riguarda i 
valori minimi sia per quanto riguarda i valori massimi 

VENTI : deboli di provenienza settentrionali 
M A R I : generalmente calmi, poco mosso I Adriatico e lo Jonio 
D O M A N I : sulle regioni dell Itali» settentrionale » au quelle 

dell'Italia centrale cielo sereno o scarsamente nuvoloso in 
ulteriore aumento la temperatura Sulla regioni meridionali 
addensamenti nuvolosi a carattere temporaneo ma con ten­
denza ad ampi rasserenamenti Alene 

DOMENICA E LUNEDI: il tempo sul! Italia dovrebbe essere Berlino 
regolato da un area di alta pressione per cui s i tutte le Bruxelles 
regioni della penisola e sulle isole II tempo rimarrà carattenz Copenaghen 
zato da scarsa attività nuvolosa ed ampie 20ne di sereno Ginevra 

Durante il corso della giornata sono possibili addensamenti Helsinki 
nuvolosi a carattere temporaneo in prossimità della catena . h 

alpina e della dorsale appenninica iispona 
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_9 22 Palermo 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam _8 16 Londra 

12 21 Madrid 
10 23 

9 2 0 Mosca 

10 23 NewYork 
9 18 Parigi 

8 13 

5 21 Stoccolma 
12 24 

_8 ]S Varsavia 
16 26 Vienna 

4 20 

13 16 

del sei studenti del Liceo 
•Leonardo da Vinci» di Milano 
condannati per aver fatto un 
sit-in, non può lasciare indiffe­
renti 

Essendo stato studente del 
•Leonardo' non molti anni fa 
(1980-1984) ed essendo a 
mia volta incappato nelle ire 
della preside Maria Teresa Ri­
si, esprimo la mia solidarietà 
ai sei studenti condannati e a 
tutti I loro compagni Nel con­
tempo mi rammarico che un 
personaggio come la preside 
RISI, legata a doppio filo con 
Comunione e Liberazione ed 
espressione del più bieco au­
toritarismo, abbia potuto an­
cora agire Indisturbata, go­
dendo anzi dell'appoggio del­
la magistratura 

Jacopo Sce. Roma 

Distribuzione 
delle «salme» 
nei concorsi 
universitari 

• • C a r o direttore, ci risiamo: 
la l>ra dei concorsi universi-
tati 'di prima fascia» è in pie­
no svolgiménto anche se, di 
fatto, al di fuon della normati­
va formale 

Infatti se 111 apnle us. 
•formalmente» erano in corso 
le elezioni dei candidati per la 
formazione delle commissio­
ni, contemporaneamente I 
•grandi padrini, delle «fami­
glie» accademiche facevano 
la distribuzione delle «salme» 

Tutti sanno ad esempio 
che, per quanto riguarda I 
gruppi della Sociologia, a Mi­
lano si sono accordati i «pa­
drini» del cosiddetto •Mi-To>, 
dei cosiddetti cattolici (al cui 
interno militano personaggi 
siili» cui ortodossia e morali­
tà Gesù mio, perdono, pietà!) 
e dei «laici» con leadershipso-
cialista, sulla «equa» spartizio­
ne Si dice, ad esempio, che 
per la Sociologia economica e 
dei processi culturali (a pre­
scindere di fatto dal valore 
scientifico dei candiditi, a 
prescindere dal parere dei di­
ve™ Atenei in questione) si 
sia siglato un accordo che 
suona «Un, due, tre / una a 
lui, una a te, una a me» 

Le commissioni ancora non 
sono state costituite, ma i ri­
sultati già si sanno Fino a 
quundo durerà questa musi­
ca? Possibile che non lo sap­
pia il ministro della Pubblica 
istruzione? E ancora che cosa 
fa il nuovo ministro Rubertl? 

A.R. Bologna 

ifiaredaatuodla^rfeCmepr-
sto pensavo di poter svolgere 
U nto Imr*gno nel mlg*»r» 
c ^ i m c ^ l e c o n t o l u l m e z z i e 
gli strumenti rxwfolM. Cosi 
n o n * . 

ConlacairczzelUelettjte», 
devo fare comunque 1 COMI 
con le barriere arcNtettoni-
che presenti nella gran parte 
delle strutture e in taat tn ì t t * 
del Partito e nei luoghi princi­
pali delia politica. In lutti que­
sti anni ho dovuto ta debito 
della disponibilità e dell» col­
laborazione di alcuni compa­
gni di militanza. Non è un im­
pegno ulteriore di poco c o n » 
in quanto necessito di essere 
portato di peso su per le scan­
nate varie. GII ascensori, 
quando ci sono, sono sempre 
stretti e non ci pasw rwseun» 
carrozzella. Tanto meno quel­
le elettriche, Naturalmente 
questo ha limitato notevol­
mente la mia partecipazione. 
Insomma, pur con lami armi 
di militanza, mi sento un mu­
tante di serie B 

In pratica non c'è spazio 
nella politica per gli handicap­
pati non «autosulficlenuV C'è 
troppo fermento e bisogna 
correte, lavorare sodo e supe­
rare barriere di ogni genere, 
comprese quelle mentili, che 
spesso ritengono l'handicap­
pato menomato nel cervello 
solo perché lo è nel fisico. 

Certi problemi ancor* non 
trovano I» dimensione 0 u t t * 
nelle coscienze e nella cultura 
di tondo, Figuriamoci se ci si 
pud interessare degli handi-
cappati e di cose Che coinvol­
gono l'umanità Denotiate, Ma 
ad essere più attenti ai veri 
problemi ci si guadagni an­
che come partito, i e n a per 
questo considerarsi end assi­
stenziali 

Dante Pepfct Bergamo 

Quella lettera 
sull'Enam 
Inviataci da 
un Insegnante 

La carrozzella, 
le barriere 
e I luoghi 
della politica 

ss* Cara Unità, con questa 
lettera voglio portare a cono­
scenza la mia espenenza di 
militante handicappato, attivo 
(ma non troppo ) in una se­
zione Pei 

Da circa nove anni aderisco 
abbastanza attivamente al 
Partito ed ho fatto questa scel­
ta con tutto (entusiasmo di 
poter svolgere un impegno 
politico sociale utile e ben fi­
nalizzato, Non solo perché 
credevo al Pei come partito di 
cambiamento corrispondente 
al mio ideale, ma anche per 
trovare - data la condizione 
fisica - un modo nuovo e as­
sai costruttivo d'inserimento 
sociale 

Sebbene non abbia grossi 
titoli di studio, avevo ed ho 
molta volontà d'imparare sul 
campo e con parecchio tem­
po per farlo Sono abituato a 
leggere molto di tutto e a stu­

r a i Caro direttore, ho visto 
Che l'Unità del 4 maggio h i 
pubblicato la lettera aperti 
che un gruppo di parlamentari 
di diversi pattiti ha Invialo «gli 
insegnanti in relazione «I de­
stino dell'Enam 

La sensibilizzazione dell'o­
pinione pubblica oltre che de-
?li insegnann interessati, * 

;nza dubbio im fatto pceitrvo 
e ringrazio l'Unità per averto 
fatto, ma per c o r r e t t e » nei 
confronti del miei colleghi 
debbo precisare che la richie­
sta di pubblicazione suu'tVhihi 
non è stala fatta da noi, come 
appare invece nel letto, poi* 
ch i non v'e dubbio che in 
questo caso, avremmo falso l i 
stessa richiesta al giornali di 
partito degli altri conflrmaum. 

oa .AoMauLoi lL 

Due amiche 
che vogliono 
migliorare 
il loro italiano 

m Cam Unità, slamo due 
amiche di 17 anni, studiamo 
l'italiano e speriamo che un 
gramo sapremo parlarlo cor­
rettamente Intanto, per mi­
gliorare, vorremmo corri­
spondere con nostri coetanei 
italiani, anche per conoscere 
meglio la vita, la cultura e I» 
stona del vostro Paese 
Natalia ZaMotam. ul. Andre) 
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Notiziari ogni mezz'ora dalla B.30 
alle 12 « dalla 16 alle 18.30 
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